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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO
Sommario: desiderio di Lui – Incitamento alla serenità – Una nuova via incomincia, rinnovata da un raggio divino più poderoso che contiene tutti gli altri – Ad ogni nostro miglioramento aumenta la potenza di tale raggio. 

La pace sia con voi.

Figli cari, così Io vorrei chiamarvi ogniqualvolta che vi vedo qui accanto a Me, ogniqualvolta che Io vi stringo a Me e voi non Mi sentite. Io sento in voi una gioia grande per tale momento, vi sento prima che voi desideriate questo attimo, e quando arriva, vorreste che non fi​nisse mai.

Per questo vi chiamo figli diletti, e vi chiamo anime Mie. Non esagero nel dire così, poiché Io so quello che dico, come vi vedo e vi ascolto sempre.

Cercate di essere sempre molto sereni. Una nuova via inco​mincia, rinnovata ancora da un raggio molto più importante che vi illumina e vi rende un po’ più puri ed un po’ più belli davanti all’occhio del Padre.

Ogniqualvolta che voi scegliete di essere più buoni, il raggio si fa sempre più potente, e più potente sia il raggio della vita, il raggio dell’amore, il raggio della coscienza. Il raggio della Mente infinita, scopra e si incontri col raggio della Mente divi​na, fino a fondersi insieme e farne parte unica.

Quante cose di più vorrei dirvi, ma poco a poco vi sarà svela​to tutto se avrete la pazienza, se avrete la calma, se avrete la sopportazione, se avrete la bontà di perdonare e di a​mare chi vi offende. Questa è l’evoluzione e questo è l’inizio del raggio più poderoso, che contiene in sé tutti gli altri raggi. 

Pace sia a tutti gli esseri, pace a voi nei vostri cuori e nel​la vostra mente.

Dio vi illumini.







                 †            
MAESTRO LUIGI

Sommario: esortazione a non essere tristi – La festa dei Santi, nell’astrale è già cominciata – Luigi ci considera il suo gruppo, che vide nell’ultimo momento – I suoi contatti con Neri quando era sulla terra – Rafforzarci per avere contatti con altri gruppi – Le prime incarnazioni: esseri in qualche modo imperfetti – L’inconscio ed il sé – I sogni e la preveggenza – Le righe sul palmo della mano, il karma ed il libero arbitrio – L’uccisione di Indira Gandhi – La preghiera per il mondo – Pensare in modo positivo – Volere dei figli – Gli Atlantidei ed il potere del settimo raggio – Dopo l’autodistruzione vennero sulla terra – Conoscenze scientifiche ed evoluzione del pensiero – I segreti di Atlantide e la piramide ancora sommersa – I Templari e le loro conoscenze e poteri occulti – Divulgare per far sapere a chi non crede che esiste lo spirito – La Chiesa conosce la parapsicologia, ha dei medium potentissimi, dovrà cambiare e lo farà nei futuri Templari – Settimo raggio e forza della magia bianca da mettere a disposizione del prossimo.

Luigi vi saluta, Luce a voi.

Perché io vedo in voi della tristezza? Perché in qualcuno di voi non vedo la gioia? Dovete essere felici! Unirvi con noi è come unire l’universo intero! Fate conto che la terra sia staccata dall’universo: in questo attimo voi la unite! Perciò questo diventa bello e sublime, diventa qualcosa di miracoloso perché si accende la fiamma dell’amore che non si consuma.

Siete alla vigilia di un giorno importante [la festa dei Santi]. Voi non sapete quante anime Sante sono qui intorno a voi. La festa per loro è già cominciata. Io dico però, che non è mai finita ed una gioia intensa rientra in loro ed in voi, perché un qualcosa che si stacca dall’universo intero si unisce nei vostri cuori e nelle vostre menti. Avete compreso?

Eccomi a voi come sempre. Cominciamo la nostra lezione con la pazienza e con l’amore dovuto a chi si ama. Parlate pure.

Paolo: l’ultima volta, all’inizio, ci chiamasti il tuo gruppo per due volte, con molta commozione. Nel momento del tuo trapasso, vedevi il tuo gruppo. Avevi già una percezione esatta delle persone di questo gruppo o degli argomenti che il gruppo avrebbe affrontati? A me è sembrato di capire che percepivi anche i soggetti del gruppo.

“Nell’ultimo momento io vidi un gruppo come un coro davanti ai miei occhi e vidi che io vi avrei parlato, e tra quelli c’erano molti di voi. Quando venni sulla terra, lo feci per formare dei gruppi, per insegnare. Ma quante parole inutili ho detto, perché pochi oggi le ricordano! Sapevo però che da questo gruppo sarebbero nati nuovi maestri, sarebbero nate nuove anime pronte ad insegnare e dare la propria parola a chi ne aveva bisogno; ispirata, tale parola, dalla personale sensibilità e ispirata dalla mia parola.
Io vi vidi, non tutti di voi, ma diversi di voi io li vidi. Oggi siete di più; bene, è segno che la mia parola è stata messa a frutto. Questo non finirà mai. Seguiterò a parlare, ad insegnare, a dare la mia parola come la davo sulla terra.

Il Mezzo, il fratello di cui mi servo, già in vita sapevo che lo avrei fatto. Per questo cominciai a plasmarmi insieme a lui, a conoscerlo meglio. Cominciai a volergli bene come se lui fosse il mio nuovo corpo, come se fosse un microfono di cui mi potevo servire per parlare. 

Vidi in lui le sensazioni che io provavo; sentivo i suoi palpiti, le sue risate armoniose, sensibili, ingenue. Lo tenni caro. A lui ho donato la mia forza. La mia foto parla solo a lui; è un modo per far capire che io sono vicino a lui e vicino a voi, altrimenti sarebbe come se l’albero dicesse che i frutti non gli appartengono!

Se questo è l’albero, voi ne sarete i frutti, ancora un po’ acerbi, ma poi sarete maturi, e non posso dire che voi non fate parte di quest’albero. Se voi fate parte di quest’albero, voi fate parte di me; se io faccio parte di Dio, voi fate parte di Dio.”

Antonio: che tipo di contatti nostri potranno esserci per il futuro con altri gruppi. Puoi darci qualche consiglio?

“Il consiglio primo è che vi dovete rafforzare. Poi dovete avere contatti con altri gruppi, avere nuove esperienze. Dovete cominciare a parlare di quello che fate agli altri gruppi; non potete tenere tutto nascosto. Sarebbe altrimenti come colui che ebbe i talenti e li seppellì e poi quando tornò il padrone, glieli rese dicendo che li aveva seppelliti per paura di perderli. Ma se voi questi talenti li mettete a frutto, non solo potrete comprendere di più, ma farete sentire che c’è un gruppo vivo che parla, un gruppo che è disposto a dare l’amore che ha dentro di sé. Se voi non fate questo, avete messo un frutto inutile. 

Andate ai raduni, ci saranno altri gruppi, ce ne sono di importanti, ci sono bravi. Quando prenderete contatti, ascoltate, parlate… la mente si apre. A poco, a poco vi conosceranno, e quando un giorno parlerete, fatelo come gruppo: che la vostra voce sia unita e non discorde.”

Virginia: quando un’anima s’incarna per la prima volta, qual è il comportamento dell’individuo?

“Tu puoi vedere un mongoloide o una persona che fa versacci, che non è normale: non hanno avuto tante incarnazioni o forse possono essere alla prima, ma piano piano, si evolvono.

Per esempio, un mongoloide può comportarsi stranamente fino a una certa età, e poi fare un leggero miglioramento. Allora è quasi pronto per avere una seconda incarnazione. La prima incarnazione dà sempre un essere imperfetto nel comportamento.”

Virginia: ed i malati di mente?

“Non sono perfetti. Forse in vite precedenti hanno fatto del male, molto male. Allora cercano di rinascere con quella imperfezione per soffrire. Però in determinati momenti hanno lucidità perché si devono rendere conto del loro stato di malati: se fossero malati senza rendersi conto di niente non avrebbero nessun merito. Invece quando hanno lucidità si accorgono dello stato in cui si trovano provando sofferenza.”

Virginia: il nostro inconscio, è l’espressione della nostra anima e del nostro sé; invece, quella del nostro spirito? Perché vorrei interpretare certe nostre azioni a volte senza coscienza ed i nostri sogni, e sapere se è questa la manifestazione dell’anima.

“Certo! A volte dalle vostre vite passate si riaffaccia qualcosa che vi riporta ad allora, ma sono frazioni, spariscono, perché la vostra mente non ricorda, anche se avete immagazzinato tutto e tutto verrà cancellato al momento finale, quando sarete arrivati nella Luce sublime; fino ad allora vi portate dietro questo bagaglio, come tanti libri che dovete rileggere, riscattare, rimeditare per poter rinascere migliori.”

Virginia: ma nei nostri sogni, viviamo una parte della realtà attuale, oppure una parte delle realtà di vite passate?

“Delle realtà di vite già vissute. Sogni luoghi che non hai mai visto, e che oggi magari non esistono più, perché forse in quei luoghi oggi possono esserci o ville o campi o chissà cosa.”

Virginia: e quando sogniamo avvenimenti che poi possono capitare in questa vita, o persone che possiamo poi incontrare?

“Allora è preveggenza. Hai la preveggenza nel sogno, sogni cose che poi ti accadono. Questo è uno sviluppo molto bello per la tua evoluzione.”

Virginia: i segni che abbiamo sul palmo della mano, hanno un significato?

“Molte righe della mano possono derivare dagli arnesi che voi usate per lavorare. Quando tenete un oggetto nella mano, questa si piega e si formano delle righe che non hanno nessun valore.

Ognuno di voi nasce con delle righe sulla mano ben stabilite e da queste si può riconoscere un certo destino. Molte volte però vengono offuscate da quelle che si creano tenendo in mano degli arnesi. Però non hanno valore o lo hanno solamente provvisorio perché c’è sempre il vostro libero arbitrio che può cambiare le linee della vostra mano.

Se la mano porta tracciato qualcosa che dovete fare, e dovreste farlo affinché la mano fosse veritiera, può accadere che il vostro io interiore non ve lo faccia fare, che ve lo faccia cambiare con qualcosa che invece non dovreste fare. Questo, sulla mano non c’era scritto, ma c’è una volontà che ha forza superiore alle righe della mano.”

Virginia: allora le righe non hanno nessuna importanza.

“Sono importanti se fai veramente quello che ti senti di fare.”

Virginia: e così anche il fatto della linea lunga della vita non ha valore?

“Sì, lo ha. La vita lunga nessuno te la toglie, come nessuno ti toglie la vita corta. Però nessuno ti toglie neanche il tuo modo di pensare e quello di agire. Se tu fai del bene o del male, sulla mano non c’è scritto.”

Adelina: ho letto che le due mani hanno linee diverse, cioè che la destra è quella del karma e la sinistra quella del libero arbitrio, e che cambiano con il tempo.

“Cambiano con il tempo, però c’è il libero arbitrio che a volte rovina tutto. Se ci sono linee diverse da una mano all’altra, allora una delle due dovrebbe avere quelle vere. Se la destra è quella del karma, la sinistra, che è del libero arbitrio, dovrebbe cambiare le righe della destra. Allora sei sempre in confusione, perché tutti i giorni cambi linee.

In un preciso momento possono anche avere valore, ma per esempio, il giorno dopo o dopo un mese, c’è qualcosa di cambiato, perché il libero arbitrio non le fa corrispondere più. Il karma non ha più valore perché il libero arbitrio lo rovina. Il karma c’è, ma occorre la forza di poterlo sostenere: la forza di ognuno di noi per seguire il karma della mano è migliorarsi. Tutti i giorni si deve essere più buoni, più calmi, più consapevoli, più genuini, più riflessivi, più tolleranti, più tutto… allora vale il karma.

Non ti dovresti arrabbiare mai, neanche se ti pestassero: ecco allora che il tuo karma ha valore. Allora sei felice, vai avanti e fai evoluzione. Karma significa evoluzione; nascere significa evoluzione. Quando vi arrabbiate, tutte le volte che vi arrabbiate, non fate evoluzione, fate involuzione ed allora il karma non ha più niente a che fare. 

Il karma è valido solamente per l’evoluzione e non per l’involuzione, perché ognuno di voi è nato per evolversi. Perciò viene scelto un karma per andare avanti e migliorare continuamente.”

Maria: c’è anche chi sceglie il karma della sofferenza per evolversi.

“Se tu prendi un karma per soffrire, devi accettare la sofferenza col sorriso sulle labbra. Quanti, quanti soffrono, eppure nessuno se ne accorge! E sono sereni!”

Antonio: volevo chiedere spiegazioni su Indira Gandhi e su quello che è successo oggi [è stata uccisa in India].

“Tu mi stai parlando della cattiveria umana ed è solo su questa che io rispondo. Siamo di fronte ad un mondo che cambia in peggio. Cosa potrei rispondere se non dicendo di pregare per evitare tutto questo?” 

- Qualcuno dice che non ci si può fare niente -

“Parlando così ti sei già tirata indietro perché è una mancanza di fede. Se non arriverai a farcela, pazienza! Ma tu devi dire che ce la dobbiamo fare! Altrimenti attiri a te una certa negatività; invece devi dire: “Signore, se io non sono capace aiutami o manda vicino a me tanti fratelli affinché questo mondo migliori.”
Antonio: quella di oggi è stata la reazione di un popolo o una reazione singola?

“Di un fanatismo, perché oggi l’essere umano di quei popoli non conosce più il bene ed il male, non conosce più le ragioni: ha sempre ragione chi parla per ultimo, perché la sua mente è già tormentata dalla fame, dal dolore, dalla confusione mentale, da tutto.”

- Luigi, tu sai quanto io ho desiderato, in questa vita, avere un figlio, un bene per me grandissimo; ma questo figlio purtroppo non è arrivato. Allora mi viene da chiedere: chi sono? E perché vivo?

“Tu vivi la tua vita per fare le tue esperienze e la tua evoluzione. Il tormento di un figlio che non puoi avere, si presenta perché tu lo hai voluto.”

- Ma perché rimane sempre questo forte desiderio?

“Perché proprio avevi deciso di non avere il figlio. Se venendo sulla terra decidi di non volere figli per soffrire, se questa sofferenza di non avere il figlio non la provassi, saresti felice di non averlo. Allora io ti consiglio di adottarne uno. È bello sai! Però non aspettare di più!”

- Su questo purtroppo ci sono dei problemi con il mio compagno che non accetta questa idea.

“Fate la vostra vita per essere uniti e sempre più vicini. Vi dovete accontentare in qualche maniera. L’evoluzione che fate, la dovete fare serena. Lo sai quante mamme non hanno potuto avere un figlio pur desiderandolo tanto?”

Paolo: la volta scorsa abbiamo parlato di un certo potere che una razza aveva e che l’ha portata all’autodistruzione. Al momento attuale, questo potere del settimo raggio, è alla portata dell’umanità di oggi o quel potere che aveva la razza precedente era molto superiore a quello attuale?

“No, tutti possiedono il settimo raggio, solamente loro lo conoscevano e lo usavano, qui non sanno nemmeno cosa sia. Allora, non sapendolo adoprare, neanche si autodistruggono; qui si autodistruggono diversamente: hanno creato bombe più micidiali. Quando usavano il settimo raggio potevano comunicare solo con la forza pensiero.”

Paolo: ma quella razza era sulla terra o fuori dai suoi confini?

“Non era di questo pianeta, qui ci si rifugiarono dopo.”

Paolo: allora mi chiarisce un aspetto della tecnologia: cioè avevano la conoscenza ma non la tecnologia perché sulla terra non trovavano i mezzi necessari. Mi mancava questo nesso perché tecnologicamente oggi siamo avanzati rispetto al passato della terra, però ci manca l’evoluzione del pensiero, della mente.

“Infatti è questo, ed è questo che gli scienziati vogliono cominciare a superare, perché si sono accorti che i loro limiti si sono fermati al massimo della materia come conoscenza scientifica, ma non conoscono niente del potere della forza umana. Se si unisse il potere e la forza umana del pensiero con la conoscenza scientifica, oggi ci sarebbero le astronavi al posto delle automobili.”

Paolo: ecco Luigi, approssimativamente, quando si sarebbe fermata l’evoluzione del pensiero in senso esoterico, rispetto all’evoluzione in senso tecnico.

“Io ti posso affermare che tutto finì con Atlantide. Solo pochi egiziani ne ebbero i segreti, fra i quali c’è ancora una piramide che è sommersa.”

Antonio: a proposito, che tipo di poteri sono rimasti nelle mani dei famosi ex cavalieri del Tempio, cioè dei crociati, che a quanto si sa saccheggiarono diversi luoghi importanti?

“Di quali crociati parli?”

Antonio: dei Templari, i cavalieri del Tempio. 

“Tu vuoi sapere la conoscenza…”

Antonio: quali poteri occulti hanno ereditato dalle loro scorrerie in quella zona.

“Io penso che siano loro rimasti; li hanno acquisiti, sono loro rimasti e li tengono segreti.”

Antonio: ma li usano non certo in maniera positiva!

“No, no! E forse se la terra oggi è ancora a galla è proprio perché non ne hanno questa conoscenza, perché l’uomo di oggi non è assolutamente evoluto mentalmente, prendete esempio da chi vi comanda e lì tirate le somme! Date loro la forza e la conoscenza dei Templari e poi vi accorgete cosa succede!”

Paolo: è anche per questo, allora, che certe scienze si definiscono occulte e quindi entrano nella… passano quasi per ciarlatanerie.

“Infatti è così. L’uomo si deve adeguare, progredire contemporaneamente, ma tutti insieme! Ecco perché voi avete il dovere di parlare, divulgare la Parola, affinché la gente, l’essere umano, possa capire delle cose che non ha mai pensato!
Prendete un giovane, escludiamo le eccezioni, a cosa pensa? Alla droga, ai soldi, a tutte le motorette, alle donne. Questa non è certamente un’evoluzione mentale da poter mandare avanti e fare ancora evoluzione. Ecco perché bisogna far loro capire che oltre alla droga e a tutto il resto c’è qualcosa di molto superiore, c’è lo spirito, perché tanti dicono di non averlo. Troppi pensano: morto io, morti tutti!

Non avete un compito tanto facile, ma se voi andate ai congressi vi accorgete che c’è gente che si accanisce fra sé e litiga perché non si comprende! Questo però è bello perché dove c’è discussione, c’è sempre una chiarificazione.”

Maria: la Chiesa può aiutare molto se fa degli incontri con la parapsicologia?

“La Chiesa bisogna che faccia questo passo perché altrimenti andrebbe a sparire. Farà molti cambiamenti. Tornerà allo stato primitivo che era quello vero.”

Maria: verrà insomma aiutata dalla parapsicologia a capire tante cose?

“Se la Chiesa fa questo passo; sa già dell’esistenza della parapsicologia, ne conosce già più di voi. È già preparata, è già preparata! Hanno dei medium potentissimi. Perché sono potenti i medium della Chiesa? Sono puri e pregano tanto, perché l’evoluzione si fa proprio così!”

Adriana: io sto leggendo in un libro che si sta entrando nell’era dello Spirito Santo. Perché?

“Certo, è l’inizio. Prima che avvenga!”

- Ma cercheranno di farlo avvenire piano piano!

“Piano, piano, piano, piano. Questa generazione dovrà passare tutta. Se oggi la Chiesa facesse un cambiamento, se si mettesse a parlare di parapsicologia, crollerebbe tutto. Bisogna che questa generazione scompaia completamente in modo che quella nuova non si ricordi più o non sappia più niente di questa; allora si comincerà veramente ad avere delle cose belle perché la Chiesa sarà nei futuri Templari.

Non crederai mica che loro non sappiano! Sanno tutto, si accaparrano anche questo!”

Miro: senti Luigi, la volta precedente è stato detto che noi stiamo accarezzando la punta del settimo raggio. Nel libro che la tua compagna ha dato ai miei fratelli, si legge che con l’andare del tempo chi ha più padronanza del settimo raggio avrà delle proprietà di magia bianca, cioè, se ho capito bene, qualcosa che serve per aiutare il prossimo a migliorarsi in tutti i campi, in tutti i settori. Noi, come gruppo, siamo ancora in tempo ad abbracciare di più questo settimo raggio e quindi ad appropriarci e ad avere la forza di questa magia bianca da mettere a disposizione del prossimo?

“Siete qui per questo! Voi siete dei chiamati! Quanti ne sono stati chiamati… e pochi gli eletti! Ora siete voi, sta a voi! Noi ce la mettiamo tutta! Devo andare perché mi stanno chiamando da tanto tempo.”

“La pace sia con voi.”
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